
Relazione del Presidente del CIF Italia, dott. Domenico A. Merola

Venti anni di storia

Nel dicembre 1987 iniziavamo la nostra avventura CIF ITALIA con tanto entusiasmo e voglia di vivere e far vivere significative esperienze di scambi culturali e professionali che sono proprie della nostra Associazione. Guardando avanti c’è il rammarico che si potrebbe fare molto di più, girandoci indietro, invece, credo che abbiamo realizzato molto, in particolare sul piano qualitativo. Più di ogni parola, la Vostra presenza qui con noi ne è gratificante testimonianza.

In occasione, dunque, dell’anniversario di questi venti anni della nostra vita associativa, credo valga la pena accennare brevemente che il CIF ITALIA è stato costituito al terzo tentativo, dopo 7 anni. La prima lettera, infatti, scritta da me nel 1980 ai quasi 80 ex-partecipanti CIP ( programma di scambi statunitense iniziato negli anni ‘50, da cui nasce il CIF), si concluse con una semplice riunione a Roma tra i pochi disponibili a formalizzare il gruppo in Italia, senza idee precise su cosa e come fare a riguardo. Nel 1984 si tentò ancora una volta, contattando la gente che nel frattempo aveva partecipato ai nuovi programmi all’estero, ancora una volta senza effetti concreti. Nel 1987, però, grazie alla presenza di persone dotate dello stesso spirito avventuriero e propositivo, nonché idee più chiare su come procedere, 11 pionieri (i soci fondatori) provenienti da tutta Italia, letteralmente da Milano a Palermo, si incontravano in provincia di Caserta dando vita al CIF ITALIA. Alcuni sono presenti oggi e gradirei segnalarli, iniziando da Laura Pilu la nostra decana, una delle prime partecipanti al CIP nel 1957, quindi, Anna Caizzi, Rosa dell'Aversano, Emanuela Faggi, Maria Pia Giuffrida, Luisa Gandini, Maria Lorenzoni, Luigi Tagliabue, Monica Vitolo, Silvio Macera e Domenico Antonio Merola detto Mimmo.

Consapevoli che soltanto un progetto concreto di attività ci potesse garantire la crescita, nel 1990 abbiamo organizzato il nostro primo programma di scambi con quattro partecipanti provenienti dalla Finlandia, dall’India, dalla Svezia e dagli Stati Uniti. Siamo particolarmente felici di avere qui con noi una di queste persone: Lori Jenkins (USA). Da quella prima esperienza abbiamo continuato fino ad oggi, ospitando complessivamente 42 persone, provenienti da 24 Paesi. Oltre a Lori, infatti, siamo estremamente felici avere qui con noi Gunnel Hedman Wallin dalla Svezia (Programma 1992); Christine Lefort dalla Francia (Programma 1992); Margareta Sund dalla Svezia (Programma 1995); Liselotte Redaelli Eriksson dalla Svezia; Morag MacDonald dal Regno Unito (Programma 1996); Heli Preismann dall'Estonia (Programma 2004 ) ed Elke Kruse dalla Germania (Programma 2005).

Nel 1996 ho incoraggiato i nostri amici sloveni ad organizzare una settimana di programma nel loro Paese da aggiungere al nostro. Così è stato d'allora, ma questa è un'altra storia...del CIF Slovenia.

Un momento speciale e qualificante del nostro vissuto è stata sicuramente l’organizzazione della 24° Conferenza Internazionale CIF tenutasi a Roma (Sassone) nel luglio 2001. Una timida proposta sulla possibilità di realizzare un evento così importante ed impegnativo ricordo di averla fatta al nostro gruppo italiano presente alla Conferenza in Svezia nel 1993. Soltanto nove anni dopo, la nostra caparbietà, senso di avventura ed un pizzico d’incoscienza ci permisero di realizzare quello che riteniamo sia stato per noi il raggiungimento di un obiettivo insperato, considerando l’esiguo numero del gruppo. La dedizione e le motivazioni di ognuno ha reso tutto possibile. Nelle circostanze voglio ricordare con grande affetto il ruolo determinante di Ugo Stefani, scomparso l’anno scorso, che nelle circostanze ha contribuito significativamente all’aspetto amministrativo/organizzativo ( insieme a Silvio Macera, nostro tesoriere), sostenendo Maria, sua moglie e nostra Presidente dell’epoca, nella conduzione e realizzazione dell’impresa.

Al caro Ugo dobbiamo anche l’istituzione del nostro sito web, che orgogliosamente ricordiamo essere stato il primo nell’ambito del mondo CIF.

Una delle cose più importanti per me in tutti questi anni è stata e continua ad essere sicuramente la bellezza dei rapporti tra noi. In un mondo dove vigono interessi materiali che determinano dinamiche speculative nei rapporti umani, credo e sento la spontaneità e la verità dello spirito che ci consente di rapportarci l’uno all’altro in maniera sincera, chiara e gioiosa. Ho imparato negli anni a gustare ed apprezzare tutto questo, con la consapevolezza di quanto prezioso sia.

Ringrazio tutti per aver contribuito, ognuno attraverso il proprio modo di essere, a rendere tutto ciò possibile. A riguardo vanno doverosamente menzionate le meravigliose famiglie ospitanti che aprono la loro vita e la loro casa ai nostri partecipanti, rendendo l’esperienza possibile, nonché più vera e calorosa.

Sono particolarmente fiero ed appagato degli anni in cui ho avuto il ruolo di Presidente, ricoperto degnamente e validamente dal 1997 al 2003 da Maria Lorenzoni in Stefani, già impegnata nel passato come socio fondatore e Vice Presidente.

Nella vita credo si possa essere soddisfatti quando guardando indietro si dice: “Rifarei tutto da capo”. In Questo momento guardiamo indietro, ci chiediamo e spero possiamo dire: “Il CIF ITALIA? Rifaremmo tutto da capo, tale e quale!”.

Capua, 27 aprile 2007

Mimmo Merola

Presidente del CIF Italia

